
 
 

Cronistoria della Congregazione dell’Oratorio di Bologna 
 
 
 

Le principali tappe della storia dei Padri Filippini di Bologna, dall'anno della fondazione 
(1615) fino ai giorni nostri. 
  
1615 
Il 17 luglio si tenne la prima adunanza della nascente Congregazione nella casa del Dott. Carlo 
Luna nell'attuale casa in via D'Azeglio 78. 
 
1621 
Erezione canonica della Congregazione sotto il pontificato di Gregorio XV. Il 9 giugno delle 
stesso anno i Filippini prendono possesso della Chiesa della Madonna di Galliera e delle case 
attigue. 
 
1648 
I Padri comprano la casa dove oggi sorge l'Oratorio per 900 scudi usufruendo del legato del P. 
Gandolfi, uno dei primi sodali della Congregazione. Antonio Francesco dei Conti Fava dona 
una medaglia d'oro arricchita dell'Indulgenza plenaria "toties quoties" di Sisto V. 
 
1676 
Il palazzo di via Galliera 1 (fino a pochi anni fa sede del Comando militare, oggi vuoto) viene 
acquistato dai Padri per 23.500 scudi dal senatore Hercolani. 
 
1697  
Francesco e Domenico Traeri realizzano l'organo della chiesa. 
 
1733 
P. Giambattista Giovanelli fa dipingere a sue spese il primo catino della volta della chiesa, il 
secondo a cura di diversi Padri e il terzo a cura del P. Urbano Savorgnani; viene incaricato del-
l'opera il pittore Giuseppe Marchesi detto il Sansone. 
 
1743 
Benedetto XIV regala ai Padri un calice di porcellana di Sassonia e una bellissima pianeta ri-
camata in oro portante il suo stemma. 
 
1745 
Mons. Lattanzio Sega, reggente dell'Arcidiocesi bolognese in nome di Benedetto XIV, dona la 
stola di S. Francesco di Sales. 
 
1747 
Il 10 settembre San Leonardo da Porto Maurizio viene invitato dai Padri a celebrare Messa alla 
Galliera. Rimasto a pranzo in comunità, in quell'occasione Francesco Anges, noto pittore sa-
voiardo e laico onorario dell'Oratorio, ne fa improvvisamente il ritratto. Mostrato poi a Padri 
viene giudicato da tutti rassomigliantissimo. A tavola S. Leonardo siede vicino al Padre Mel-
loni che ricorda egli stesso questo avvenimento nei suoi scritti. 
 
1798 



I magistrati cisalpini intimano ai Padri di sgomberare la Chiesa, l'Oratorio e il Convento entro 
10 giorni. Soppressione della Congregazione. Incameramento di tutti i beni dei Padri. L'anno 
seguente si riescono comunque a ripristinare in parte le funzioni in Chiesa e nell'Oratorio. 
 
1811 
San Gaspare del Bufalo, fondatore dei Missionari del Preziosissimo Sangue, viene ospitato dai 
Padri per alcuni mesi. 
 
1816 
Restaurazione della Congregazione. 
 
1843 
L'ing. G. B. Respighi, nipote del P. Giambattista Respighi, ha in affitto un appartamento all'in-
terno del palazzo dei Padri, nel quale nacque il 22 settembre il suo quinto figlio, Pietro Respi-
ghi, che verrà poi nominato Cardinale Vicario di Leone XIII e di Pio X. 
 
1866 
Nuova soppressione della Congregazione. Espulsi i pochi padri e fratelli rimasti in comunità, 
ad eccezione del Padre Raffaele Bonora, tollerato in quanto custode e rettore officiante della 
chiesa. 
 
1900 
Sembra essere arrivata la fine della Congregazione di Bologna: P. Bonora, l'unico filippino 
della comunità, è a letto agonizzante. Il 5 luglio però due sacerdoti diocesani, don Angelo Zuffi 
e don Carlo Fava, vengono aggregati alla Congregazione col seguente telegramma che porta la 
firma del Cardinale Gotti: "Concessa aggregazione desiderata". 
 
1902 
Dietro versamento di 3.000 Lire il Corpo d'Armata cede la casa di via Monari angolo via Piate-
si ai Padri che qui stabiliscono la loro residenza, visto che il loro vecchio palazzo in via Gallie-
ra è sede del Comando Militare. 
 
1904 
Inizia in chiesa la devozione alla Medaglia Miracolosa con l'esposizione di un quadro, dono di 
Suor Maria Luisa dei Marchesi Malvezzi. 
 
1905 
Inizio dei lavori per realizzare il nuovo pavimento a mosaico della chiesa (che verrà inaugurato 
l'8 luglio dello stesso anno). Viene aperto il sepolcro dei Padri davanti alla cappellla Maggiore: 
tutto è fradicio tranne la cassa di Mons. Gian Francesco Magnani, già rettore del Seminario di 
Bologna e poi Vescovo di Recanati e Loreto. La salma di Mons. Magnani viene tumulata nella 
cappella di S. Francesco di Sales e le altre ossa di persone illustri vengono trasportare alla Cer-
tosa. Il 26 agosto i Padri riprendono ad officiare la chiesa di San Vittore. 
 
1907 
Inaugurazione della facciata restaurata della chiesa della Galliera, opera finanziata anche da un 
lascito di 3.000 Lire del marchese Domenico Boschi. 
 
1915 
Dal 18 al 20 giugno si festeggiano solennemente i 300 anni di vita della Congregazione. Cul-
mine delle celebrazioni la Messa pontificale celebrata nella chiesa della Madonna di Galliera 



nella mattina di domenica 20 alla presenza di Mons. Giorgio Gusmini, Arcivescovo di Bolo-
gna. 
 
1920 
Inaugurazione della Cappella della Medaglia Miracolosa, realizzata dall'ing. Francesco Gua-
landi. 
 
1944 
Il 29 gennaio un bombardamento aereo distrugge quasi completamente il bellissimo Oratorio, 
opera dell'architetto Alfonso Torreggiani (1682-1764). 
 
1995 
Mercoledì 31 maggio in occasione della ricorrenza del IV Centenario della morte di San Filip-
po, il Card. Giacomo Biffi, Arcivescovo di Bologna, presiede una Messa solenne nella Chiesa 
della Madonna di Galliera. 
 
1998 
Restauro del complesso di San Vittore (la chiesa e l'annesso cenobio) con i fondi del Giubileo 
del 2000. 
 
2000 
Viene riaperto al pubblico, completamento restaurato dalla Fondazione del Monte, l'Oratorio di 
S. Filippo Neri. Nello stesso anno padre Luigi Nanni viene mandato a Perpignan, città della 
Francia meridionale, ad aprire una nuova comunità. Nel 2005 la casa trova la sua definitiva se-
de nella città di Frejus. 


